XII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 

(Servizi sociali)

VERBALE N. 79 DELLA RIUNIONE IN DATA 19 LUGLIO 2006

(Resoconto sommario)

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

MAQUIGNAZ Gabriele
(Vice Presidente)
(Presente)

VICQUERY Roberto

(Segretario)

(Presente) 

FONTANA Carmela




(Presente)

FRASSY Dario 




(Presente)
SQUARZINO Secondina



(Presente)

VIERIN Laurent
(Presente) 

Partecipa alla riunione il Consigliere LANIECE.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) 
Approvazione del resoconto sommario del 17 maggio 2006 (allegato già distribuito), e dei resoconti sommari e integrali del 31 maggio 2006, del 14 giugno 2006 e del 20 giugno 2006.

3) 
Audizioni in merito al disegno di legge n. 107, recante: “Interventi regionali per la valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio o attività similari”: (si allega la documentazione richiesta in merito agli oratori)

· ore 15.45: Audizione del Coordinatore degli oratori, Don BREDY;

· ore 16.15: Audizione del Presidente del CELVA, Sig. EMPEREUR.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti)

4) 
Disegno di legge n. 111, presentato in data 3 maggio 2006, recante: “Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modificazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11). RELATORE: VIERIN L.
Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 6036 in data 12 luglio 2006.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 107, RECANTE: “INTERVENTI REGIONALI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE SOCIALE ED EDUCATIVA SVOLTA ATTRAVERSO LE ATTIVITÀ DI ORATORIO O ATTIVITÀ SIMILARI”. 


Si dà atto che alle ore 15.45 Don Fabio BREDY, Coordinatore degli oratori, prende parte alla riunione.


Don BREDY fornisce un’ampia illustrazione sulla situazione degli oratori presenti sul territorio valdostano.


Fa notare che nell’articolato non è prevista l’emanazione di un regolamento per la determinazione dei criteri per la ripartizione dei contributi agli oratori, come indicato ad esempio nell’articolo 3, comma 3, della l.r. 22/2001 della Regione Lombardia.

Ritiene inoltre che la somma stanziata dal disegno di legge sia esigua per far fronte alle esigenze di tutti gli oratori, in particolare a quella di ristrutturazione dei locali in cui vengono svolte le attività ludiche che necessitano di lavori di rifacimento o di ampliamento.

Il Presidente COME’ fa notare che l’impegno finanziario indicato nel disegno di legge è riferito solo all’anno 2006 e che un ulteriore finanziamento sarà previsto nel bilancio di previsione per gli anni a venire.


Il Consigliere FRASSY domanda se il contenuto del disegno di legge sia stato concordato con la Diocesi di Aosta, quali sono i costi di gestione degli oratori e se i finanziamenti che vengono erogati a favore degli stessi derivano solo da risorse della Diocesi o anche da fonti pubbliche.


La Consigliera SQUARZINO chiede in che cosa consiste la funzione di coordinamento, chi predispone i progetti educativi degli oratori e se i singoli oratori possono autonomamente predisporre protocolli d’intesa con la Regione oppure spetta solo all’organo di coordinamento tale funzione.  

Don BREDY riferisce di non essere stato interpellato come coordinatore prima della seduta odierna, che la maggior parte dei finanziamenti provengono da fondi della Comunità parrocchiale e che i costi di gestione variano a seconda delle dimensioni dei locali adibiti a oratori e del numero di ore di attività che viene svolta dagli stessi.

Fa presente che l’articolo 2, comma 1, prevede espressamente che la Regione stipuli protocolli d’intesa con la Diocesi di Aosta che fa capo all’organo di coordinamento degli oratori e che la funzione di coordinamento si esplica nell’organizzazione e nel supporto degli oratori nella loro attività e nella predisposizione di progetti educativi senza comunque limitare l’autonomia decisionale e organizzativa degli stessi.

Il Consigliere VICQUERY esprime perplessità sull’opportunità di intervenire con una legge di settore specifica per gli oratori, dal momento che sia la legge regionale che stabilisce interventi a sostegno della famiglia sia quella che disciplina il volontariato e l’associazionismo di promozione sociale prevedono il finanziamento a favore delle strutture che svolgono una funzione sociale, educativa e di sostegno alle persone che si trovano in condizioni disagiate. 

Fa notare inoltre che nell’articolato non risulta essere specificato quali sono gli altri enti di culto civilmente riconosciuti che svolgono attività similari a quelle espletate dall’oratorio. A tal fine, ritiene sarebbe opportuno che venissero eliminate dal titolo del disegno di legge le parole “attività similari”. 

Il Consigliere MAQUIGNAZ chiede se la Diocesi di Aosta condivide il contenuto dell’articolo 4 che prevede la concessione di beni immobili e mobili in comodato d’uso da parte della Regione, degli enti locali e dell’USL Valle d’Aosta che compensano in parte la carenza di risorse economiche.


La Consigliera FONTANA domanda se i lavori di ristrutturazione dell’oratorio di Donnas sono terminati.

DON BREDY risponde affermativamente alle domande poste dal Consigliere Maquignaz e dalla Consigliera Fontana. 

***

Si dà atto che alle ore 16.45 Don BREDY e il Consigliere LANIECE lasciano la sala di riunione e che il Sig. Guido GRIMOD, Sindaco di Aosta e rappresentante del Consiglio permanente degli Enti locali, prende parte alla riunione.

***

Il Sig. GRIMOD riferisce che il Consiglio permanente degli enti locali, nell’esprimere parere favorevole al disegno di legge in oggetto, ha rilevato che sarebbe opportuno che ci fosse un migliore coordinamento delle attività svolte dagli oratori e dagli enti locali in campo sociale ed educativo, e un maggior finanziamento rispetto a quello previsto nell’articolato.  

La Consigliera SQUARZINO domanda se gli enti locali erogano dei contributi agli oratori, quale strumento si ritiene opportuno per un maggiore coordinamento tra gli oratori e gli enti locali, e quali organismi si intendono per enti di culto civilmente riconosciuti indicati nel disegno di legge.

Il Sig. GRIMOD riferisce che i Comuni non dispongono di importanti risorse finanziarie da erogare agli oratori e che pertanto intervengono a sostegno degli stessi con la cessione di beni mobili, di attrezzature o di altri servizi. 

Reputa che un maggiore coordinamento tra gli oratori e gli enti locali possa esplicarsi prevedendo nell’articolato un coinvolgimento dei Comuni e delle Comunità montane nella sottoscrizione dei protocolli d’intesa tra la Regione e la Diocesi di Aosta. 

Sostiene che non risulta chiaro nel provvedimento di legge cosa si intende per enti di culto civilmente riconosciuti e quindi di non essere in grado di dare un’elencazione degli stessi.

***

Si dà atto che alle ore 16.55 il Sig. GRIMOD lascia la sala di riunione e che l’Ing. Antonio POLLANO, direttore della Direzione grandi infrastrutture e impianti a fune dell’Assessorato al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, prende parte alla riunione.

***

DISEGNO DI LEGGE N. 111, PRESENTATO IN DATA 3 MAGGIO 2006, RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11). RELATORE: VIERIN L.
L’Ing. POLLANO illustra il disegno di legge e spiega che prevede due modificazioni alla l.r. 4/2004, per quanto riguarda:

· l’incremento della percentuale dei finanziamenti ai rifugi ed alle strutture di accoglienza di alta quota fino ad un massimo del 95% per i rifugi al di sopra dei 2.500 metri di altitudine, per interventi necessari in presenza di accertate situazioni di dissesto e di pericolo per rischio idrogeologico;

· il riconoscimento professionale di gestore dei rifugi per coloro che abbiano ottenuto l’abilitazione ai sensi della l.r. 21/1993 prevedendo però l’obbligo di effettuare un corso di formazione e di aggiornamento.

Il Consigliere FRASSY, in considerazione del fatto che la norma transitoria è retroattiva in quanto gli interventi previsti nell’articolato si applicano alle domande di agevolazione presentate dal 1° gennaio 2006, chiede se la somma finanziaria stanziata è stata determinata solo in relazione a casi già accertati oppure tenendo conto anche di situazioni che si dovessero verificare dopo l’approvazione della legge in questione.

L’Ing. POLLANO risponde che l’importo del finanziamento è stato rapportato a due casi specifici relativi ai rifugi Gonella e Gnifetti che hanno subito dei danni a causa del dissesto idrogeologico, e che per altre situazioni di questo genere che dovessero presentarsi in futuro si attingerà al finanziamento annuale previsto dalla legge.

***

Si dà atto che alle ore 17.10 l’Ing. POLLANO lascia la sala di riunione.

***

Il Consigliere VIERIN L. propone un emendamento con il quale inserire la dichiarazione d’urgenza, in quanto gli interventi previsti dovranno essere effettuati durante la stagione estiva che in quota è ridotta, e di iscrivere il disegno di legge all’ordine del giorno suppletivo della prossima adunanza consiliare.  

La Commissione,a maggioranza, concorda.

Il Consigliere FRASSY esprime perplessità in merito alla modificazione proposta in relazione ai requisiti per poter esercitare la professione di gestore di rifugio alpino, in quanto prevede la validità dell’idoneità conseguita ai sensi della vecchia norma del 1993 indipendentemente dal fatto che abbiano ottenuto o meno l’autorizzazione comunale alla data di entrata in vigore della legge regionale 4/2004. A tal fine, si riserva di presentare un emendamento in sede di esame del provvedimento in questione in Consiglio regionale e per tale motivo dichiara di astenersi dalla votazione.  

La Commissione, a maggioranza, (astenuti: FONTANA, SQUARZINO e FRASSY) esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto con l’emendamento proposto dal Consigliere VIERIN L.  

APPROVAZIONE DEL RESOCONTO SOMMARIO DEL 17 MAGGIO 2006 E DEI RESOCONTI SOMMARI E INTEGRALI DEL 31 MAGGIO 2006, DEL 14 GIUGNO 2006 E DEL 20 GIUGNO 2006.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente COME’ suggerisce di audire l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche Fosson, martedì 25 luglio p.v., in merito al disegno di legge n. 107 recante: “Interventi regionali per la valorizzazione della funzione sociale ed educativa svolta attraverso le attività di oratorio o attività similari”.

La Commissione, a maggioranza, non concorda in quanto nei tre giorni successivi a tale data è già stata calendarizzata un’adunanza consiliare e quindi il giorno sopraindicato potrebbe essere utile per predisporre ancora eventuali atti preparatori ai lavori del Consiglio regionale.

Il Presidente COME’ propone inoltre di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini per l’espressione del parere sul disegno di legge n. 113 “Disciplina del servizio farmaceutico” che scade il 22 luglio p.v..  

La Commissione concorda.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 17.30.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (Roberto VICQUERY)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
